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I fatti di questi giorni
I  fatti  accaduti  in  Francia  in  questi  giorni  continuano  a
interrogarci  e  ad  investirci  con  il  loro  carico  di  emozioni.
Commenti ne leggiamo in grande quantità e tutte le posizioni
sono espresse, basta solo scegliere. Cercherò quindi di non
aggiungerne un altro in tempi in cui oltre lo sgomento e la
paura devono parlare anche l'intelligenza e il coraggio.
Non conosco a fondo l'islam (e la sua attualità  sempre in
movimento  tumultuoso),  ma  quello  che  conosco  mi
suggerisce  di  evitare una  lettura  superficiale,  una
alternativa secca tra una visione ingenua e rassicurante da
una parte e la chiamata ad un arruolamento per uno scontro
di civiltà dall'altra. 
Dobbiamo constatare che non ci sono al momento modelli
ed esperienze consolidate per superare questa fase incerta e
conflittuale, né, al momento, profeti credibili di pace come
quelli  che,  in  altri  momenti  della  storia  hanno  saputo
risolvere grandi conflitti sociali (per esempio l'apartheid).
Possiamo solo cercare di comprendere e invocare coraggio
perchè si possano seguire strade giuste, quelle possibili, in
assenza  di  quelle  ottime  dal  punto  di  vista  ideale  ma
massimaliste. 
Rileggo con voi alcuni punti del messaggio per la giornata
della pace 2015, sul superamento della schiavitù e vi scorgo
un invito alla comprensione più adeguata della realtà (si
richiama l'importanza di comprendere le cause profonde) e
un invito al coraggio dell'impegno.

don Carlo



dal messaggio del papa per la giornata della pace 2015

Alcune cause profonde della schiavitù

Oggi  come  ieri,  alla  radice  della  schiavitù  si  trova  una
concezione della persona umana che ammette la possibilità di
trattarla come un oggetto. 

Accanto  a  questa  causa  ontologica  –  rifiuto  dell’umanità
nell’altro  –,  altre  cause  concorrono  a  spiegare  le  forme
contemporanee di  schiavitù.  Tra  queste,  penso anzitutto  alla
povertà, al sottosviluppo e all’esclusione, specialmente quando
essi si combinano con il mancato accesso all’educazione o con
una  realtà  caratterizzata  da  scarse,  se  non  inesistenti,
opportunità di  lavoro.  Non di  rado,  le vittime di  traffico e di
asservimento sono persone che hanno cercato  un modo per
uscire da una condizione di povertà estrema., spesso credendo
a false promesse di lavoro, e che invece sono (...)

Altre cause della schiavitù sono i conflitti armati, le violenze, la
criminalità e il  terrorismo. Numerose persone vengono rapite
per  essere  vendute,  oppure  arruolate  come  combattenti,
oppure  sfruttate  sessualmente,  mentre  altre  si  trovano
costrette a emigrare, lasciando tutto ciò che possiedono: terra,
casa, proprietà, e anche i familiari. Queste ultime sono spinte a
cercare un’alternativa a tali condizioni terribili anche a rischio
della propria dignità e sopravvivenza, rischiando di entrare, in
tal  modo,  in  quel  circolo  vizioso  che  le  rende  preda  della
miseria, della corruzione e delle loro perniciose conseguenze.

Un impegno comune per sconfiggere la schiavitù

Spesso, osservando il fenomeno della tratta delle persone, del
traffico  illegale  dei  migranti  e  di  altri  volti  conosciuti  e
sconosciuti della schiavitù, si ha l’impressione che esso abbia
luogo nell’indifferenza generale. 

Se  questo  è,  purtroppo,  in  gran  parte  vero,  vorrei  ricordare
l’enorme lavoro  silenzioso  che  molte  congregazioni  religiose,
specialmente femminili, portano avanti da tanti anni in favore
delle vittime. (...). 

Questo  immenso  lavoro,  che  richiede  coraggio,  pazienza  e
perseveranza, merita apprezzamento da parte di tutta la Chiesa
e della società. Ma esso da solo non può naturalmente bastare



per  porre  un  termine  alla  piaga  dello  sfruttamento  della
persona  umana.  Occorre  anche  un  triplice  impegno a  livello
istituzionale  di  prevenzione,  di  protezione  delle  vittime  e  di
azione giudiziaria nei confronti dei responsabili. Inoltre, come le
organizzazioni criminali utilizzano reti globali per raggiungere i
loro  scopi,  così  l’azione  per  sconfiggere  questo  fenomeno
richiede uno sforzo comune e altrettanto globale da parte dei
diversi attori che compongono la società.

Venerdì  9 gennaio alle  ore 21 riprende l'itinerario di
lectio sul vangelo di Luca proposto da don Luigi.

Giovedì  22:  Ore  15,30-17:  incontro  biblico  adulti:
L'Esodo, Gesù e noi. Riprendiamo la lettura del
libro dell'Esodo dopo la sospensione dell'Avven-
to.
venerdì 23: ore 21 replica

Lunedì 12 gennaio riprendono le attività del catechi-
smo dei ragazzi.

Incontri adolescenti: martedì ore 18,30
incontro diciottenni: lunedì ore 21
incontro giovani: mercoledì ore 21.

Per il percorso cresima adulti prendere contatto con
don  Carlo.  Il  percorso  avrà  inizio  in  questo  mese di
gennaio.

Corso fidanzati
Chi intende sposarsi nei prossimi mesi si rivolga a don
Carlo. Il corso si svolgerà nelle serate di lunedì e giove-
dì dal 2 al 23 febbraio dalle ore 21 alle 22,30

Festa della famiglia e anniversari di nozze
Domenica 25 gennaio 2015, tutte le coppie che ricor-
dano un anniversario significativo (10°, 25°, 30°, 40,
50°)  sono invitate per una celebrazione di  ringrazia-
mento. Chiediamo di dare la propria  adesione  in se-
greteria entro domenica prossima, 18 gennaio.



Martedì 27 gennaio, alle ore 21 in oratorio: incontro
genitori adolescenti.

Sabato 17: giornata dell'Ebraismo
da domenica 18 al 25 gennaio: ottario di preghiera per
l'unità dei cristiani dal titolo  «Dammi un po’ d’acqua da
bere»

Sante Messe della settimana

Domenica 11
gennaio

8,30 Nildo Zerlotin
10 pro populo
11,15 Lia, Lucia De Palma
18 Giuseppe Marzani
19 Augusto, Alessandro Carpani

Lunedì 12 9 Clelia e Peppino Amadei
18,15 fam. Savoldelli

Martedì 13 9, Augusto Carpani
18,15 Battista, Angelina, Francesco, Maria 
           Fumagalli

Mercoledì 14 7,15 Lucia
9 Tiziana, Luigino Colombini
18,15 Antonietta, Fidia  e Lucia

Giovedì 15 9 Mario, Pierluigi Moschetti
18,15 Luigi Bernardinelli

Venerdì 16 9 Cosimo Montone
18,15 Lilli Bennardo

Sabato 17 9        fam. Battaglia Veronese
18       Gianfranca Giannino

Domenica 18 8,30    Angelo, Franco Morazzoni
10       pro populo
11,15  Mauro Gifuni – celebr. battesimi
18       Alessandra, Giovanna Giulia Carpani
19       
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